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Israele 
I civili 
autorizzati 
a sparare 

m GERUSALEMME. Il mini-
atro della Difesa israeliano 
Yltzhak Robin, secondo 
tonti di agenzia, ha confer
mato ieri sera ad una com
missione parlamentare di 
avere autorizzato I civili a 
sparare contro quanti lan
ciassero ordigni incendiari, 
qualora sia In pericolo la lo
ro vita e non ci sia altro mo
do di risolvere la situazione. 
U radio di Stato Israeliana 
aveva In precedenza annun
ciato che Rabln aveva auto
rizzato I civili israeliani a 
sparare contro arabi che 
lanciassero ordigni Incen
diari, qualora questi arabi 
non stessero In mezzo ad 
una lolla ed avessero attac
cato un bersaglio preciso. 
Intanto non ha trovato cer
to un clima disteso II primo 
ministro Isarellano Snamlr 
rientrato In patria al termine 
della sua missione negli Usa 
e accolto subito dall'eco di 
nuovi scontri nei territori 
occupali. Ieri la cronaca 
della giornata ha registrata
lo all^e tre vittime, tutte pa
lestinesi. 

Un ragazzo di 26 anni uc
ciso a Tubas dalle pallottole 
dei soldati,un altro a Bein 
Hanun e l'ultimo trovato 
morto a Khan Yunls in cir
costanze non ancora del 
tutto chiarite : secondo l'e
sercito, che respinge ogni 
accusa,ll ragazzo sarebbe 
slato colpito dal proiettimi 
sparali da un'auto in corsa. 
Ma nonostante le intimida
zioni e II clima di violenza 
che sembra aver ripreso 
quota dopo l'uccisione, Ire 

R loml (a, del soldato Israe-
ano, le richieste dei pale

stinesi continuano a riceve
re dimostrazioni di solida
rietà e appoggio. 

Anche T Organizzazione 
della conferenza Islamica, 
la cui riunione Interministe
riale e In corso ad Amman, 
con un documento ha con
dannato la politica • fasci
sta, espansionistica e ag
gressiva» di Tel Aviv riban
dendo il suo appoggio alla 
rivolta palestinese, un ap
poggio che viene definito • 
finanziarla politico e mora
le», Nella striscia di Gaza 
,lntanlo,sl è recato In visita 
Ieri il vice premier e mini
stro degli Esteri Shlmon Pe
re*. Era accompagnalo dal 
capo di Stato Maggiore e 
dal capo della regione mili
tare meridionale. Nel cam
po profughi di Jaballa ha 
parlalo con I palestinesi e 
con l'ex sindaco del capo
luogo Rashad A shawa e 
con alcuni ebrei, che gli 
hanno chiesto di appoggia
re la richiesta di un nuovo 
insediamento. Parlando a 
una commissione parla
mentare il ministro della Di
fesa Rabln ha detto che so
no circa tremila I palestinesi 
detenuti in campi militari e 
che gli arresti •amministrati
vi» (.cioè disposti dai co
mandanti di zona) e I pro
cessi servono a • ridurre la 
violenza nel territori». Ha 
Inoltre reso noto che con I 
rcentl procedimenti restrit
tivi « stato bloccato l'afflus
so di denaro dalla frontiera 
con la Giordania e che le 
attivila della banca giorda
na egiziana, operante in Ci-
sglordanla, sono sotto con
trollo. 

Shanghai 

Trecentomila 
casi 
di epatite 
tm PECHINO II ministero 
della Sanità si è deciso a dire 
finalmente le cifre reali - al
meno si spera - sulla epide
mia di «patite che ha sconvol
to Shanghai e altre zone del 
paese. Una glasnost con note
vole ritardo e che tra l'altro 
smentisce le afférmazioni ras
sicuranti che erano state fatte 
circolare nelle scorse settima
ne. Era stato detto Infatti da 
lontl ufficiali che le persone 
colpite erano state circa cento 
in più al giorno rispetto alla 
media degli altri anni. 

Invece, dal ministero Ieri è 
venuta la cifra di 292.301 per
sone colpite a Shanghai dove 
ci sono stati anche undici 
morti. In più, è stato confer
mato che l'epatite ha colpito 
circa 70mlla persone nelle zo
ne circostanti e che 36mlla 
sono stati I malati nello Jlan-
gsu A Pechino invece I casi di 
epatite sarebbero finora 2.381 
contro 1 2 770 dello scorso 
anno 

I ministri degli Esteri Usa e Urss II sottosegretario di Stato 
discutono da ore insieme americano: «Il lavoro fin qui 
alla più folta delegazione svolto è monumentale» e porta 
di esperti mai vista a un summit sulla strada dell'accordo Start 

Per il vertice Reagan-Gorbaciov 
«è tutto ok» 
Shultz e Shevardnadze, e un esercito senza prece
denti di rispettivi collaboratori divisi in gruppi di 
lavoro, negoziano a tutto campo. Spaziando dalle 
crisi regionali alle «parentesi quadre» delle tre boz
ze che sono già un «monumentale» passo in dire
zione di un accordo sui missili strategici. Oggi l'in
contro con Reagan e probabilmente l'annuncio 
della data per il summit di Mosca. 

BAI. NOSTWO CORRISPONDENTE 

(MIQMUND GINZHRG 
SM NEW YORK. Negoziato a 
tutto campo. Intensissimo. 
Non solo tra Shultz e Shevar
dnadze che Ieri sono stati pra
ticamente insieme tutto il 
giorno, ma anche tra l'eserci
to di esperti che II affianca. 
Stavolta con II ministro degli 
Esteri sovietico sono arrivati 
nella capitale Usa ben 40 fun
zionari di allo livello, la dele-
8azione pia ampia che lo ab-

ia mai accompagnato ad un 
Incontro del genere. Impe
gnati in incontri specifici su 
tulli i temi In discussione, qua
si nella stesura di un'enciclo
pedia planetaria dei rapporti 
ira le due superpotenze. Le 
cui «voci» vanno dal grosso e 
complessisslmo pacchetto 
sulla riduzione degli arsenali 
strategici al nodi Nicaragua e 
Afghanistan, alla conferenza 

di pace per il Medio Oriente, 
alla guerra del Golfo, al Suda
frica e al «diritti umani». 

L'Impressione è che sia or-
mal alle spalle la fase in cui 
c'erano da attendersi dichia
razioni a sensazione, retori
che ad effetto, pressioni reci
proche da affidare ai media. I 
due ministri degli Esteri lavo
rano sul serio, e sul contenuti. 
In concreto, sugli specifici 
punti di contrasto e non più 
ormai a svolazzare sui massi
mi sistemi. Si è ormai anche al 
dunque sulla data del prossi
mo vertice tra Reagan e Gor-
baclov a Mosca. Anziché per 
Il 26-28 maggio pare che ab
biano concordato di antici
parlo al giorni tra il 23 e il 26. 
L'annuncio è una delle cose 
che ci si attende a conclusio
ne di questa tornata di collo

qui tra I due ministri degli 
Esteri, cui ne seguirà un'ulti
ma prima del summit. E po
trebbe venire oggi quando 
Shevardnadze Incontrerà Rea
gan. 

Apparsi sorridenti di fronte 
ai giornalisti all'inizio dei col
loqui di ieri, Shultz e Shevar
dnadze hanno poi partecipato 
ad una cerimonia simbolica
mente significativa: l'inaugu
razione del nuovo centro di 
comunicazioni dirette tra Wa
shington e Mosca, la super li
nea-rossa la cui istituzione era 
stata decisa al summit dello 
scorso dicembre. 

La misura principale del 
successo o meno di questo 
round non sembra però tanto 
in clamorose svolte qualitati
ve, quanto nella più diffìcil
mente misurabile quantità di 
•parentesi quadre», cioè punti 
di divergenza insoluti, che riu
sciranno ad eliminare dalle tre 
bozze già definite dalle rispet
tive delegazioni al tavolo del 
negoziato di Ginevra nelle 
scorse settimane: quella sulle 
procedure di verifica ed ispe
zione dei rispettivi arsenali 
strategici, quella delle proce
dure di eliminazione o ricon
versione di metà dei missili 
nucleari, Il «memorandum di 
intenti» sullo scambio di infor-

George Shultz e Eduard Shevardnadze 

mazioni circa il numero, la di
mensione e la locazione delle 
armi strategiche. 

Queste bozze, a quanto ha 
dichiarato la sottosegretana 
di Stato Rozanne Ridgway, 
rappresentano già un 'risulta
to monumentale» sulla via di 
un accordo Start (Strategie 
Arms Reduction Treaty). Ma 
le «parentesi quadre» pare sia
no ancora «innumerevoli». Tra 
queste ancora il conteggio 
delle testate strategiche tra
sportate dai sottomarini e dai 
super-bombardieri, molto più 
difficili da verificare dei missili 
intercontinentali basati a ter

ra, anche perché i Guise istal
lati su aerei e navi possono 
indifferentemente portare te
state nucleari o meno. Ma il 
fatto fondamentale che le 
bozze ci siano già lascia aper
tissima la possibilità che le di
vergenze tecniche possano 
essere superate in tempo per
ché un accordo possa essere 
lìrmalo a fine maggio a Mo
sca. 

La tensione dell'immediata 
vigilia sull'America centrale 
sembra allentatasi con la con
ferma che le truppe Usa man
date in «esercitazione» in Ni

caragua torneranno presto e, 
soprattutto, col fatto che a Sa-
poa, nel Nicaragua meridiona
le, è stata già concordata una 
tregua tra sandinisti e contras. 
Quanto all'Afghanistan, il cli
ma nuovo viene anche rivela
to dal fatto che lunedi, «Gior
no dell'Afghanistan» nel quale 
tradizionalmente Reagan pro
nunciava parole di fuoco sulla 
«barbarie» sovietica, stavolta 
invece non solo si è contenu
to, ma ha addinttura ricono
sciuto che «forse ci stiamo av
vicinando al momento stori
co» del ritiro delle truppe so
vietiche. 

La crisi forse ad una svolta 

A Pànama Norìega 
contratta le dimissioni 
Il generale Norìega ha messo la propria carica di 
comandante delle forze di dilesa a disposizione 
del presidente della Repubblica Solfs Palma. Ma 
non si tratta della sua tanto attesa uscita di scena. 
Il presidente ha infatti condizionato l'accettazione 
delle dimissioni del generale all'apertura di un 
«dialogo nazionale» che l'opposizione ha - com'e
ra prevedibile - rifiutato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 
m CITTÀ DI PANAMA. Tulio 
come prima. Ma, per un Istan
te, l'ultimo messaggio alla na
zione del presidente Manuel 
Solls Palma era riuscito a far 
credere che, nell'orma! lungo 
trascinarsi della crisi pana
mense, fosse scoccata l'ora 
della svolta più attesa. «Con 
un gesto che lo esalta e che 
testimonia il suo valore - ha 
detto lunedi sera II presidente 
- l'uomo che è da mesi al cen
tro della campagna di calun
nie lanciata da quanti stanno 
aggredendo il nostro paese, il 

Senerale Manuel Antonio No-
ega, ha messo a mia disposi

zione la sua carica di coman
dante delle forze di dilesa». 

I limiti dell'annuncio sono 
tuttavia apparsi subito eviden
ti. Solls Palma ha infatti an

nunciato che II ritiro di Norìe
ga, «prima delle elezioni presi
denziali del prossimo anno», 
resta subordinato all'Inizio di 
un «dialogo nazionale tra tutte 
le forze sociali e politiche del 
paese». Un dialogo, ha ag
giunto, che dovrà garantire 
una transizione ordinata verso 
un limpido processo elettora
le. 

Prevedibile ed immediato, 
* giunto II rifiuto delle contro
parti. Prima quello della Casa 
Bianca e quindi quello della 
•Cmzada civilista». Norìega, 
hanno fatto sapere, deve an
darsene subito e senza condi
zioni. L'episodio ha tuttavia 
confermato un dato: l'uscita 
di scena del generale è ormai 
oggetto di concrete trattative. 

Ed anche la mossa di Solls 
Palma sembra potersi inqua
drare nell'Intricato gioco di 
dare ed avere che fa da sfon
do al negoziato. 

Venerai scorso, come si ri
corderà, il comandante delle 
forze armale si era incontrato 
con due emissari del Diparti
mento di Stato. La riunione 
era slata Infruttuosa e, nell'im
mediato, era anzi pana induri
re le rispettive posizioni. Ma é 
opinione comune che la di
scussione sia tutt'allro che 
chiusa. 

Né solo di questo si tratta. 
Tutta la vita politica panamen
se pare già proiettata sulle 
prospettive del «dopo Norìe
ga». Ed oltre la caduta, data 
ormai per scontata, del gene
rale, potrebbero non mancare 
sorprese clamorose. Si parla 
insistentemente, ad esempio, 
di trattative tra il Prd 01 partito 
di Torrijos) ed il partito pana-
menista autentico di Arnulfo 
Arias 01 vecchio leader popu
lista deposto proprio dal gol
pe di Torrijos). Un Incontro 
tra le due anime tradizionali 
Ce contrapposte) del naziona
lismo panamense che spiaz
zerebbe alquanto l'iniziativa 
della Cmzada. I giochi, Insom
ma, sembrano più che mai 
aperti. 

Proseguono i colloqui di Sapoa 

Spirai di pace 
tra sandinisti e contras 
Proseguono a Sapoà le trattative per il cessate il 
fuoco tra il governo sandinista e la controrivoluzio
ne finanziata dagli Usa. Ed un primo, anche se 
effimero, risultato lo hanno già raggiunto: per tutta 
la durata del colloquio le due parti si asterranno da 
qualunque azione armata. Sembra intanto definiti
vamente rientrata la situazione di pericolo creatasi 
nella zona di confine con l'Honduras. 

DAL NOSTRO INVIATO 

s a CITTÀ DI PANAMA II pri
mo a dichiarare ia tregua è 
stato il ministro della Difesa 
Humberto Ortega. «Per tutta 
la durata del colloquio - ha 
detto alle centinaia di giorna
listi convenuti a Sapoà - le 
truppe sandiniste sospende
ranno ogni tipo di combatti-
mento». Un'iniziativa unilate
rale alla quale, non più di 
qualche minuto dopo, ha fatto 
seguito una analoga decisione 
dei contras. 

Mentre si discute, dunque, 
le armi tacciono. Ma la pro
spettiva del cessate il fuoco -
quello vero, che dovrebbe 
preludere alla fine di una 
guerra durata ormai sette anni 
- appare ancora molto lonta
no. Dopo una prima giornata 

in gran parte consumata nei 
preliminari, ieri si è aperto il 
vero colloquio E sul tavolo 
della trattativa giacciono due 
proposte difficilmente conci
liabili. Quella dei sandinisti 
che vogliono una discussione 
«tecnico-militare» sul cessate 
il fuoco - suddivisione del ter
ritorio, tempi e garanzie del 
reinserimento nella vita civile 
delle formazioni armate, veri
fiche intemazionali del pro
cesso -; e quella dei contra 
che insistono nel subordinare 
il dialogo ad una serie di temi 
politici: un'amnistia generale 
estesa anche agli appartenenti 
della vecchia guardia somozi
sta, garanzie della libertà dì 
stampa, riforme istituzionali e, 

in pratica, lo smantellamento 
dell'esercito popolare sandi
nista. 

Non è facile prevedere ac
cordi conclusivi. Ma, a opinio
ne di molti, dopo il favorevole 
inizio delle conversazioni, è 
possibile che qualcosa si 
muova. I sandinisti potrebbe
ro, ad esempio, giocare la car
ta dell'amnistia, tenuta a lun
go di riserva, su) tavolo della 
trattativa. «Se sarà necessario 
- ha detto Ieri il comandante 
Ortega - siamo disposti a con
tinuare la conversazione an
che al di là di mercoledì». 

Il clima dell'incontro appa
re, in ogni caso, assai meno 
teso di quanto fosse lecito 
prevedere. La situazione di 
crisi creatasi nei giorni scorsi 
alla frontiera con l'Honduras 
sembra definitivamente nen-
trato. Il presidente Ascona ha 
ritirato lo stato di emergenza 
e ha definito «superflua» la 
presenza delle truppe Usa. 
L'unica vera battaglia é quella 
che si sta per combattere lon
tano, nelle aule del Congresso 
Usa, dove Reagan appare de
ciso ad ottenere, con ogni 
mezzo, nuovi finanziamenti 
per i contras. • M C 

Desmond Tutu 
sfida 
il governo 
sudafricano 

Desmond Tutu, l'arcivescovo anglicano di Città del Capo e 
premio Nobel per la pace ha sfidato ieri il governo sudafri
cano ad adottare misure contro di lui ammonendolo perà 
che «farà fiasco» comunque il suo tentativo di dividere le 
chiese e perseguitare alcuni del suoi leader. In una confe
renza stampa convocata nella sua residenza per dare iE 
benvenuto al rappresentante del leader della chiesa angli
cana, l'arcivescovo di Canterbury, Tutu ha rivelato di aver 
detto a Botha di «andare pure avanti con le sue minacce». 
E ha aggiunto che «se temeranno di Imponili restrizioni o 
divieti perderanno il loro tempo perché lo non obbedirò 
assolutamente ai loro ordini». 

Per qualche 
argentino 
gli italiani sono 
«lesti di mano» 

Polemiche Italo-argentine. 
La corposa collettività ita
liana in Argentina si è offe
sa per un discorso pronun
ciato nel parlamento di 
Buenos Aires dal peronlsla 
Guido Di Telia, Figlio di un 
emigrante Italiano divenuto 

" " • ^ ^ ^ ^ ^ ™ • , , , , , , • * , * uno del più grandi Indu
striali argentini. Nel corso di un dibattito sui recenti accor
di di cooperazione fra Italia e Argentina, sottoscritti a 
Roma dal presidente Raul Alfonsln IT 10 dicembre scorso, 
DI Telia ha criticato il presidente che «non legge ciò che 
firma». Gli annunciati investimenti Italiani di a miliardi di 
dollari nel quinquennio 1988-92 sarebbero per II deputato 
italo-argentino «un'elemosina troppo grande per non de
stare sospetti». E Di Telia ha ricordato che gli Italiani hanno 
fama di essere «rapidos», che in gergo vuol dire «svelti di 
mano». Il comitato per lemlgrazlone Italiana ha risposto 
alle accuse con un comunicato firmato dal suo presidente, 
Francesco Franco che, ricordando a DI Telia che dopotut
to suo padre era italiano e italiano lo è un po' anche lui. 

M a d r e r n n f p c c a Una madre di dieci figli, ha 
P i a t i r e « N i r c s s a confessato dì averne uccisi 
l 'OmiddÌO otto. Pali 80 al gennaio 
Jiaaua >987- E accaduto adOsten-
d l 8 f igl i da (Belgio) Gli Inquirenti 

hanno raccolto la confes
sione della donna, una bel-
ga di 33 anni, ad oltre un 

• • • • • • • ^ m m t jmn0 distanza dal suo arre
sto. La polizia, infatti, arrestò la donna dopo che due 
gemellinl da lei partoriti nei servizi Igienici di un supermer
cato, vennero trovati in un sacchetto di plastica, uccisi per 
soffocamento. Sul motivo del plurimo infanticidio manca 

aualsiasi spiegazione: Myriam Mariein, convive de» oltre 
ieci anni ad Ostenda con un giovane turco ed ha due 

bimbi dì età superiore agli otto anni. La donna non ha mal 
mostrato sintomi di depressione; Inoltre le condizioni eco
nomiche della coppia sono slate sempre agiate. 

Tokio condanna 
la Toshiba 
per esportazione 
illegale in Urss 

Un tribunale giapponese ha 
condannato Ieri a due mi
lioni di yen di multa, pari a 
venti milioni di lire, I Impre
sa metalmeccanica «Toshi
ba machine» per lo scanda
lo delle vendite di tecnolo
gia impiegata a scopi milita
ri all'urss. Il tribunale ha 

condannato anche due dirigenti dell'impresa rispettiva
mente a un anno e a dieci mesi di detenzione ma con la 
sospensione condizionale della pena. Lo scandalo era 
scoppiato lo scorso anno dopo le accuse degli Siati Uniti 
alla Toshiba e a un'impresa norvegese di aver tornilo al-
l'Urss sofisticate macchine utensili usate per rendere silen
ziose le eliche dei sottomarini nucleari e sfuggire cosi ai 
radar 

Ancora North: 
regalò 200mila 
dollari a 
un falso principe 

Ancora Oliver North, 11 co
lonnello dei mannes prota
gonista dello scandalo Iran-
gate. «Olile» consegnò due
centomila dollari a un truf
fatore iraniano che si spac
ciava per un principe saudi
ta, secondo la più recente 
rivelazione sullo scandalo 

Irangale pubblicata Ieri dalla «Washington Post». Il trasferi
mento di danaro a favore di Mousal Reza Abrahlm Zadeh, 
alias «principe» Al-Masoudi, avvenne nel 1985, perioda In 

esente da tasse, fu eseguita dall'ex colaboratore del consi
glio per la sicurezza nazionale Usa nonostante questi fosse 
a conoscenza del latto che II «principe» era sotto Inchiesta 
per aver emesso un assegno a vuoto. 

Non più cadaveri 
nel Gange: presto 
un crematorio 
elettrico 

Tra breve le cremazioni del 
cadaveri che si ellettuano a 
Varanasi (ex Benares), la 
città santa sulle rive del 
Gange, saranno affidate a 
un crematorio elettrico. I) 
governo indiano sta infatti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cercando di ridurre l'inqui-
••"••••»»»»««•••«•••••» namento del fiume sacro a 
Varanasi dove i pellegrini, da centinaia di anni, si sono 
sempre recati per immergersi nelle acque del fiume e per 
bruciare i cadaveri su pire dì legna eretta sulle due rive. A 
causa delle cremazioni effettuate molte volte in modo 
insufficiente, spesso salme bruciate a metà vengono getta
te nel fiume. 

VIRGINIA LORI 

La rivoluzione fatta dal tribunale 
Una armata centroamericana che combatte con 
un computer e i telefax, guidata da un «gringo», 
uno yankee che per di più fa l'avvocato. Lui si 
chiama William Rogers. ed è l'architetto del bloc
co dei fondi panamensi nelle banche americane. E 
orgoglioso di esser parte della prima «rivoluzione 
dal tribunali»; ma c'è chi obietta che la sua strate
gia potrebbe, a Panama, creare altri guaì. 

MARIA LAURA RODOTÀ 
• • WASHINGTON. C'è una ri
voluzione in corso a Panama? 
Se sì, si tratta di una variante 
del tutto nuova. Decisamente 
high-tech: armi impiegate, te
lefax e computer, i capi dei 
ribelli, competenti colletti 
bianchi; il principale campo di 
battaglia, banche e tribunali 
degli Stati Uniti; a coordinare 
le mosse più Importanti, un fa
moso avvocato di Washin
gton. SI chiama William Ro
gers e, confessa, «penso spes
so all'unicità di questa espe
rienza. In termini storici la 
considero un caso senza pre
cedenti di "revolution by liti-
Ballon"». Vuol dire «rivoluzio

ne fatta con le cause civili», È 
stata studiata a tavolino da 
Rogers e da una squadra di 
venti altri avvocati, durante 
una settimana di lavoro non
stop, tra la fine di febbraio e i 
pnml di marzo. La strategia è 
ormai nota: paralizzare Pana
ma congelando tutti I deposiU 
panamensi nelle banche Usa. 
il primo marzo scorso, i legali 
della Arnold & Porter hanno 
cominciato a portare nel in
funali le richieste dell'opposi
zione panamense. Obiettivo, 
costnngere le banche ameri
cane a riconoscere 11 presi
dente deposto da Norìega e 
ora nascosto, Elie Arturo Del 

Valle, come l'unico che abbia 
il diritto legale di controllare i 
depositi panamensi in Ameri
ca. Il governo attualmente in 
carica, sostengono, non può. 
Risultato: sessanta milioni di 
dollari fermi negli Stati Uniti, il 
sistema bancario di Panama 
in subbuglio e un gruppo di 
banchieri, economisti e indù-
stnaii per il momento negli 
Usa, affiancati dall'ambascia
tore a Washington fedele a 
Del Valle, Juan Sosa, in riunio
ne permanente negli uffici di 
Arnold & Porter, discutono su 
come riportare a galla l'eco
nomia del loro paese, che, per 
mandar vìa l'uomo forte Ma
nuel Antonio Norìega, hanno 
appena mes&o in crisi. Rogers, 
visibilmente soddisfatto di 
rappresentare una svolta stori
ca nel modo di cambiare i go
verni, sembra ormai sicuro 
che a Panama, i prossimi a go
vernare saranno loro. Non èia 
prima volta che si occupa di 
Centro America- durante 
l'amministrazione Pord, aveva 
lasciato l'attività legale per di
ventare sottosegretario di Sta

to per gli affari interamericani. 
A Panama, ta moneta cor

rente è il dollaro; e, quando ì 
tribunali gli danno ragione (e 
sta vincendo ovunque, a New 
York, a Boston, a Miami, dove 
sono bloccate tutte le proprie
tà delta compagnia aerea dì 
bandiera), si invia un messag
gio anche agli imprenditori 
nordamencanl: la Panama di 
Norìega non è posto dove in
vestire. Ma l'aiuto determi
nante gli è venuto dall'ammi
nistrazione Reagan. Che ha ri
conosciuto Del Valle come 
l'unico presidente di Panama. 
E che ha sospeso il pagamen
to mensile di sette milioni di 
dollari dovuto in base al tratta
to sul Canale. Rogers, però, 
nega (ma non sono in molti, a 
Washington, quelli che gli cre
dono) di essersi pnma consul
tato con il Dipartimento di 
Stato. 

Intanto, il prìncipe del Foro 
diventato «deus ex machina» 
di una rivoluzione ad alta tec
nologia si è attirato le pnme 
cntiche. Secondo l'ex amba

sciatore Usa a Panama City, 
Ambler Moss, l'opposizione 
panamense e il suo avvocato 
non hanno combattuto solo in 
tribunale: hanno anche fatto 
pressioni sull'Amministrazio
ne Reagan. «Stanno manipo
lando il governo degli Stati 
Unin come se fosse una re
pubblica delle banane», ha di
chiarato il «Washington Post». 
«E non si sono resi conto che, 
con ta loro iniziativa, potreb
bero aver distrutto il sistema 
bancario del loro paese». «No
rìega se ne andrà, i danni all'e
conomia no», concorda Ri
chard Mìltett, professore di 
studi latino-americani alla 
Southern Illinois University e 
«consulente per i rischi politi
ci». «È il terreno ideale per 
nuovi nsentlmenU. E questi 
leader della «crociata civica» 
stanno rendendo la loro bat
taglia una lotta tra gli Usa e 
Nonega. Con due possibili ri
schi dover fare i conu con i 
sentimenti antìyankee, e so-
prat tutto non vedersi ncono-
sciuto nessun merito per la 
cacciata di Nonega» 

Nuova Delhi 

Tigre stacca ti 
un braccio 
a un bimbo 

•»• Nltln Walia, un bambino indiano di tre 
anni, nella foto qui a sinistra completamente 
bendata, stava giocando vicino alla gabbia di 
una tigre bianca alla zoo dì Nuova Delti) A un 
certo punto ha Infilato la mano tra le sbarre per 
accarezzare 1 due cuccioli della tigre, che gli 
ha afferrato il braccio e glielo ha troncato di 
netto con una zampata. Nella foto in alto, la 
tigre con it braccio del piccolo Nìtin ancora tra 
le fauci 
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